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INVESTIMENTI L'ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI: «RIFLESSIONI SU RETI INFRASTRUTTURALI, ENERGIA E AMBIENTE»

Confindustria «studia» il Recovery Fund
incontro con una delegazione dei 5 stelle
Al tavolo anche il gruppo Leonardo, Di Mauro: «Spunti interessanti»

l L’attenzione agli investimen-
ti sul Recovery Fund in Capita-
nata ha stimolato l’interesse di un
grande gruppo industriale come
Leonardo, presente al primo in-
contro in Confindustria presiedu-
to dal neo presidente Giancarlo Di
Mauro, con la presenza dell’inge -
gner Sabino Cacucci della dire-
zione centrale dei rapporti isti-
tuzionali Italia. La visita ufficiale
in via Valentini Vista Franco di
una delegazione di parlamentari
foggiani del movimento 5 stelle,
ha tenuto a battesimo il debutto di
Di Mauro in qualità di numero
uno degli industriali foggiani do-
po l’elezione avvenuta lo scorso 5
marzo. «All’incontro - informa
una nota dell’associazione - hanno
partecipato gli onorevoli Maria-
luisa Faro, Carla Giuliano e Gior-
gio Lovecchio, il senatore Marco
Pellegrini e l’assessore regionale
al Welfare, Rosa Barone, in rap-
presentanza di Confindustria i pa-
st-president Nicola Biscotti, Giu-
seppe Di Carlo ed Eliseo Zanasi, il
presidente Ance (associazione co-
struttori edili) Ivano Chierici ed il
vice presidente Paolo Lops».

«La nostra attenzione - ha spie-

gato i motivi dell’incontro Di
Mauro - è rivolta alle possibili pro-
gettualità rivenienti dalle oppor-
tunità dei Recovery Fund, con at-
tente riflessioni sulla re-
ti infrastrutturali e ver-
so le iniziative in campo
energetico ed ambienta-
le. È stato un incontro
molto positivo - ha ag-
giunto il presidente di
Confindustria Foggia - e
direi anche parecchio
utile perché ha aperto
una riflessione interes-
sante sulle criticità che
il mondo delle imprese
attraversa in una fase
molto delicata. Le reci-
proche intenzioni di
continuare ad agire per
promuovere sviluppo e
crescita della Capitana-
ta sono state condivise e
si sono incontrate».

Il confronto con i gril-
lini proseguirà venerdì
26 durante il tavolo già
programmato in Confindustria
con l’europarlamentare Mario
Furore. Sono stati esaminati an-
che i temi della legalità e della

sicurezza, tema cruciale in Capi-
tanata dopo le inchieste e il bat-
tage mediatico sulla “quarta ma-
fia”, aspetti sui quali si è soffer-

mato il magistrato Massimo Lu-
cianetti, presidente dell’Osserva -
torio sui fenomeni di criminalità
economica di Confindustria.

CONFRONTO
APERTO A
sinistra in alto
Giancarlo Di
Mauro
presidente
dal 5 marzo
di
Confindustria
Foggia;
in basso la
delegazione
di
parlamentari
5 stelle
nella sala
conferenze
Fantini
dell'associa-
zione
industriali
.
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LA GRANDE PARTITA
IL RILANCIO MERIDIONALE

Parte la sfida per il Sud
Draghi: invertire la rotta
Al via la campagna d’ascolto. Il Recovery per colmare il divario con il Nord

l «Con questa campagna d’ascolto ci
siamo posti l’obiettivo di porre il Sud
non non solo al centro del dibattito pub-
blico nel nostro Paese ma al centro delle
azioni operative di questo governo. È la
strada che vogliamo intraprendere, che
abbiamo già iniziato a intraprendere».
Inizia così il ragionamento della mini-
stra per il Sud e la Coesione territoriale,
Mara Carfagna, durante l’apertura dei
lavori di «Sud - Progetti per ripartire»,
ricca iniziativa di confronto - con attori
politici, esperti, parti sociali - promossa
in vista dell’elaborazione conclusiva del
Piano nazionale di ripresa e resilienza .

Il destino del Mezzogiorno e quello del
Recovery Fund sono dunque stretta-
mente intrecciati in una visione che non
derubrica la questione meridionale a
tema regionale, ma la declina come bat-
taglia nazionale («punto molto sui Lep»,
ha ribadito la ministra). C’è però da
mettere a fuoco i punti principali. Se i
fondi Europei per la ripresa saranno
davvero la leva che rimetterà il Mez-
zogiorno in piedi lo stabiliranno, infatti,
le priorità individuate in fase di pro-
gettazione della spesa. Per questo l’ese -
cutivo ha dato il via a un cammino di
«ascolto» che possa definire strategie e
interventi nell’immediato. Anche per-
ché il tempo, come noto, è poco e non si
più più sbagliare.

A chiarire quale sia la prima delle
emergenze, insieme a donne e giovani,
ci ha pensato il premier Mario Draghi
intervenendo durante la manifestazio-
ne: «Vogliamo fermare l’allargamento
del divario», spiega riferendosi alla frat-
tura che ancora «spezza» il Paese lungo
l’asse Nord-Sud: «Bisogna far ripartire
il processo di convergenza tra Mezzo-
giorno e Centro Nord che è fermo da
decenni. Anzi, dagli inizi degli anni ‘70 a
oggi è grandemente peggiorato». Una
sfida verticale, certo, che interroga il
nuovo corso politico del Paese ma che
dovrebbe, secondo l’inquilino di Palazzo
Chigi, svilupparsi soprattutto in senso
orizzontale: «In questa partita un ruolo
cruciale è anche vostro, classi dirigenti.
Ma un vero rilancio richiede la par-
tecipazione attiva di tutti i cittadini.
Oggi abbiamo compiuto solo il primo
passo».

I numeri, d’altra parte, sono sul tavolo
a cominciare da quelli che toccano in-
vestimenti e spesa pubblica: «Il prodotto
per persona nel Sud è passato dal 65%
del Centro Nord al 55%. Negli ultimi
anni, c'è stato un forte calo negli in-
vestimenti pubblici, che ha colpito il
Sud ovviamente insieme al resto del
Paese - riflette Draghi -. Tra il 2008 e il
2018, la spesa pubblica per investimenti
nel Mezzogiorno si è infatti più che di-
mezzata ed è passata da 21 a poco più di
10 miliardi». Se questa è la premessa, il
cambio di passo potrebbe arrivare dalla
nuova iniezione di miliardi. Cioè dalla
somma del Nex Generation Eu e degli
altri programmi europei con i fondi di
coesione «che mettono - continua il pre-
mier - a disposizione altri 96 miliardi per
il Sud nei prossimi anni». Naturalmen-
te, la storia ha anche insegnato che non
sempre la pioggia di soldi produce au-
tomaticamente il fiorire di crescita e
infrastrutture. Quindi alla capacità di
utilizzare i fondi con sapienza deve in-
tegrarsi anche quella di completare le
opere pubbliche attivate. Solo nel 2017,
in Italia, ben 647, di cui il 70% al Sud,
erano state avviate ma non terminate.
In oltre due terzi dei casi non si era
nemmeno arrivati a metà.

Insomma, la catena dei problemi lega
numerosi anelli. E se capacità di con-
vogliare le risorse, individuare le prio-

rità e completare le opere sono le tre
punte del tridente, le voci meridiane
iniziano già a raccogliersi intorno alla
campagna di ascolto, individuando aree
tematiche precise. Secondo Bankitalia
sono «pubblica amministrazione, giu-
stizia civile, infrastrutture, istruzione e
sanità» le aree d’intervento con mag-
giori potenziali ricadute sul Mezzogior-
no .Per il presidente Anci e sindaco di
Bari, Antonio Decaro, l’accento va posto
«sul sistema della logistica su ferro, sul-
la portualità, sui trasporti di merci e
persone, creando sinergie e reti tra tutti
i porti del Sud e sviluppando un forte
coordinamento tra tutte le Autorità
competenti. Accelerando sulle Zone
Franche Doganali e sulle Zes a servizio
dei grandi nodi di interscambio, valo-
rizzando però le specificità di ognuno.
Di fatto - conclude - la campagna di
ascolto è il primo passo per il rilancio».
È invece il Welfare la priorità del go-
vernatore pugliese Michele Emiliano:
«Prima del Covid avevamo uno dei pri-
mi tre pil italiani - spiega quest’ultimo -
ma purtroppo al momento continuiamo
ad avere un gap sul welfare: noi ab-
biamo bisogno di asili nido e di fare il
tempo pieno a scuola. Il Sud ha bisogno
di recuperare in termini di vivibilità
investendo sul welfare, sulla giustizia,
sulla formazione e la sanità».

[leonardo petrocelli]

LE VOCI
La ministra Carfagna: «il Mezzogiorno è
una questione nazionale. Essenziali i Lep»
Decaro: «Occhi sulle infrastrutture e Zes»

ESECUTIVO La ministra per la coesione territoriale
Mara Carfagna. In alto, il premier Mario Draghi
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